
E D I T O R I A L E

UNA REALTÀ PERICOLOSA E CONTRADDITTORIA

"Non di solo turismo può vivere Pietra Ligure”
M ovim en to  tu ristico  1979  =  Un R ecord  —  I  D isagi d i sem p re  —  C om e c i si prepara  
alla stag ione estiva  1980? —  C'è un  a n a lfa b e tism o  collettivo .

d i A u g u sto  R em b a d o  (gugh i)

I dati relativi al m ovim ento  turistico  
1979 (o l tre  2 m ilioni e 800 m ila  g iornate  
di presenze) pongono  P ie tra  L igure ai ver­
tici delle presenze tu ris t iche  in tu t ta  la 
Riviera.

Se da un lato d u n q u e  viene conferm a­
la la tendenza a l l ' inc rem en to  dell’a tt iv i­
tà turistica, in contrapposiz ione d im inu i­
scono (o  per lom eno  r im angono  stabili) 
gli occupati in agrico ltura , a r t ig ian a to  c 
industria ,  m edia  o piccola che sia.

L 'indus tr ia  tu r is t ica  è forse l 'unica che 
a P ie tra  Ligure sia p ro d u tt iv a  in te rm i­
ni occupazionali e di redditiv ità : alberghi, 
pensioni, recidenccs, cam ping , r is to ran ti ,  
pizzerie, s tab i l im en ti  balneari,  m a  anche 
b ar  e esercizi di com m ercio .

I disagi di sempre
« I disagi di sem p re  » p o treb b e  essere 

il t i to lo  di u n a  so rta  di « m ercabu l » con 
scritte  sop ra  tan te  b ru t te  cose, quelle ad 
esempio che ad ogni stagione estiva si 
r iaprono a P ie tra  Ligure: v iabilità  cao ti­
ca, m ancanza di posteggi, re te  fognaria  
c idrica spesso insufficienti, inesistenza 
di a ree  verdi, pericoli d ’in q u in am en to  m a ­
rino, manifestazioni tu r is t iche  e in iziati­
ve « cu ltura li  » spesso cr it ica te  e  poco g ra ­
dite (leggasi « festival dei p a r t i t i  »).

L 'am m in istrazione pubb lica  che p er  il 
turism o p u ò  e deve m uoversi,  h a  già p ro ­
gram m ato  alcuni in terventi  « tam pone  » 
nell 'am bito dei servizi e delle s t ru t tu re .  
Ma, lo sapp iam o  tu t t i ,  il m o m en to  q u a ­
lificante e decisivo p e r  P ie tra  Ligure, è 
l’atteso p iano regola tore  generale, unico

s t ru m e n to  com ple to  a l f in te rn o  del quale  
và pianifica to un  recupero  u rban is t ico  
della  Città: verde pubblico , viabilità , se r­
vizi ( re te  fognaria  so p ra t tu t to ) ,  s t r u t tu ­
re  sportive, sa lvaguard ia  dcH’arenile e 
del cen tro  storico , edilizia economico p o ­
polare, p rog ram m azione  p e r  i vari settori; 
p iano  p er  gli insed iam enti  produttiv i.

Come cl si prepara 
alla stagione estiva 1980?

Sono tre in partico la re  gli in terventi 
che il com une  h a  p rev is to  p e r  la p ross im a 
stagione, sem pre  am m esso  che siano in­
te ram en te  realizzati p r im a  di giugno.

Si t r a t t a  della  r is t ru t tu raz io n e  di via 
M atteo tti ,  la costruz ione ex-novo di un  
« parco-orto  bo tan ico  » in via della  Cor­
nice e la sostituz ione di p a r te  della re te  
di scarico  a m a re  lungo la foce del Mara- 
mola, che era un  p u n to  di « potenziale 
inqu inam en to  m arin o  ».

Di ques te  tre  o pere  la n o s tra  rivista 
traccia  in p a r te  u n a  sintesi nella Crona­
ca con le « notizie sulla v i ta  Pietrose ».

Meglio lTiovo o la gallina?
Le am m in is traz ion i  com unali ,  P ie tra  

Ligure in tal senso è  d a  sem pre  o quasi, 
u n  esem pio negativo, a t tu a n o  con  la così 
de t ta  « o rd in a r ia  am m in is traz io n e»  in ­
terventi tam pone e co m unque  tro p p o  spes­
so fuori d a  u n 'o t t ica  a  lungo e medio 
term ine.

C'è u n  d e t to  che in ques to  con tes to  cal­
za p e rfe t tam en te :  « è meglio un  uovo og­
gi che una gallina dom ani ».



Pie tra  Ligure, edizione anni 80, non 
necessita di semplici « uovo » ( in terventi 
sporadic i e sco o rd in a ti) ,  m a di quella 
« gallina », ci sia concesso il paragone, 
che  è il Piano Regolatore è cioè p ro g ram ­
m azione globale, razionale e possib ilm en­
te realistica.

£  a l tre s ì  un  da to  di fa t to  che da solo 
l 'ente locale ha poca forza, m a  ce r te  scel­
te sono di sua com petenza. Questi m o­
m enti qualificanti (le scelte appun to ,  spes­
so non sono f ru tto  di quell 'auspicabile  
« confron to  po litico -am m in is tra tivo  » fra 
le idee, le categorie c i cittadini.

Non di solo turismo 
può vivere Pietra Ligure

Di q ues ta  rea l tà  c'c ne rend iam o forse 
con to  tu t t i .  L 'in terrogativo, inqu ie tan te  
e inesorab ile  è sem pre  lo stesso: cosa sa­
rebbe  P ie tra  L igure (p e r  non  dire  il po­
n en te  savonese) senza T urism o?

Il tu r ism o , con i sui p rò  e  contro , non 
è tu tto ,  non p u ò  esserlo. Ma l ’industr ia ,  
l 'a r tig iana to , l’ag r ico ltu ra  s tan n o  spegnen­
dosi...

Non può  essere  fa tto  tu t to  solo p er  il tu ­
rism o, anche perchè spesso gli uom in i del 
Palazzo, m a anche i « m orta li  c i t tad in i  » 
si d im enticano  dei loro coetanei. Cosa s ta  
facendo P ie tra  L igure p er  i giovani c gli 
anziani residenti?

Analfabetismo collettivo
Ma la perico losa e co n trad d i to r ia  real­

tà  locale non è a l tro  che il riflesso di

quel m o m en to  di generale  « sconforto » 
dell 'econom ia e dei valori del m ondo oc­
cidentale .

Crisi ad  O rien te  e crisi ad Occidente. 
Ma, l 'inciso è d ’obbligo, nei paesi dell'O­
vest (R ussia  e C.) la situazione è ancora 
più grave. La baibuzia  - an a lfab e tism o  ideo­
logico - sociale di questi  regim i si è fer­
m alo  alla le t te ra  « L » di L ibertà ; sen­
za r iuscire  a pronunciarla . ..

Al tem po  spesso però  nei paesi nell'O­
vest Europeo, m a  non solo in questi, è 
a t tua l is s im o  l’uso della le t te ra  « R  » in 
Rpressione, o rm ai una paro la  d ’ordine. 
La unan im e condanna  dell’invasione so­
vietica in Afganistan così com e tutte le 
« ingerenze » s t ran ie re  ed imperialistiche 
in u n  paese libero (vedi V ietnam ) sono 
il segno evidente di u n a  p resa  di coscen- 
za sem pre  più generale.

ìVIa, q ues ta  responsabilizzazione indivi­
duale e collettiva non  s iam o capaci ad 
esprim erla  nella n o s tra  rea l tà  locale con 
i problem i di tu t t i  i giorni. Il turismo è 
tem atica  che và affron ta ta  seriamente, so­
p r a t tu t to  pe rchè  è ev idente o ram ai che il 
n o s tro  ana lfabe tism o  - p ro d u tt iv o  è si ar­
rivato  alla le t te ra  « T di tu r ism o », ma 
si s ta d im enticando  com e si pronuncia 
la p r im a  dell 'a lfabeto : la A di agricoltu­
ra  ed  a r tig ian a to  tan to  p e r  fare un esem­
pio.

Non di solo tu r ism o  p u ò  vivere Pietra 
Ligure. Ma la re a l tà  di oggi è che: per 
la n o s tra  C ittà  l 'a t t iv i tà  turis t it ica  è qua­
si lu tto!

it l i  i m  i m i  i n  l i  u n i  l i  l i n a i  i l  i n  i i  t i u i i i i H  t u  h  u n i  i n  m  i l  i l  i l  i h  i n  i l  H i l l  i l i  i m i  i n  m i m i  i f  m i a  i l  m i n  M u n i t i *  t i i m i  i n  i l  m  m i i i i i a i i m  l u m i n a

= IL  DIALETTO T>\ PIETRA ALLA RADIO! Ascolla radio TR IL  di Boissano (tele =
:  rad io  indipendente locale) tu tt i  i SABATO DALLE 14 alle  15. j

 ̂ Una trasm issione di tradizioni, cu ltu ra , d ia le tto  locale condo tta  da Giacomo j
; Accame (p residen te dell'associazione C ulturale  C entro S torico  di P ietra  Ligure) :

n e da M arco di rad io  TRIL.

\  Radio TR IL  FM -Stereo 1022 - 102.4 - 88.7. |

:  T u tti i sabato  dalle 14 alle 15 c poi sem pre... TRTL :
: Radio TR IL  24 su 24 in non-stop m usic! E
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M E G L I O  T A R D I  C H E  M A I

Ai Parrocchiani, ai P ietresi vicini e lontani, ai V illeggianti estivi ed  inver­
nali, ai le tto ri vecchi c  nuovi, alle A utorità e al Popolo

B U O N  N A T A L E !  B U O N  A N N O !

a  tu tti: con tu tto  il cuore
I  S acerdo ti e i Laici im pegnati 

della C om unità  d i San Nicolò

Nel prodigioso giorno del S an to  N atale, eleviam o il pensiero  a tu tti coloro 
che soffrono c nel fisico e nello sp ir ito  e nelle d u re  ris tre ttezze  della vita quoti­
d iana. con l'invocazione:

NATIVITÀ, RIDONA TANTO BENE  
A CHI VIVE COLPITO DALLE PENE!

« Chi non am a non ha conosciuto Dio,
perchè DIO E  AMORE.
In  questo  si c  m an ifesta lo  l'am ore di Dio 

p e r  noi:
Dio ha m andato  il suo un igenito  Figlio nel 

m ondo
perchè noi avessim o la v ita  p e r  lui ».

In Giovanni 4,8-9
E NATALE
Chiediam o al B am bino Gesù il dono di sap er 

am are.
Ci insegni a scegliere tra  l'am ore di noi stessi 

c il vero  am ore.
U na m am m a...

A iutam i ad  am are  o S ignore, a non sp recare  le 
m ie potenze di am ore,

ad am arm i sem pre m eno per p o te r p iù  am are 
gli a ltri,

affinchè a tto rn o  a me nessuno soffra

pubblic ista  G iuseppe C orrao

o m uoia
p e r aver io ru b a to  l’am ore che ad  essi occor­

reva
p e r vivere.

Michel Q uoist

Ci n u tr irà  solo il pane che abb iam o d a to  a 
m angiare;

Ci d isse te rà  solo l’acqua che abb iam o da ta  a 
bere;

Ci co p rirà  solo il vestito  che abbiam o donato;
Ci ra lleg rerà solo il pellegrino che abbiam o o- 

spitato;
Ci consolerà solo là  paro la  che abb iam o detto  

p e r  confo rtare ;
Ci g u arirà  solo l'am m ala to  che abb iam o assi­

stito ;
Ci libererà solo il ca rcera to  che abbiam o vi­
sitato .

Tullio Colsalvatico

BUSTA PARROCCHIALE:
In occasione delle F este N atalizie, quest'anno, 

non abb iam o inviato  p e r  le tte ra  l’invito alla 
collaborazione finanziaria p e r  le v a rie  in ten ­
zioni:

Fratelli bisognosi 
Opere s trao rd in a rie  della Chiesa 
Abbonam ento al B ollettino che oggi ch iam ia­
mo «GIORNALE DELLA COMUNITÀ».

Questo trafile tto  re s ta  l'invito  un ico  e pubbli­
co rivolto a  tu tti gli AMICI di S. NICOLÒ 
perchè con la loro busta , possib ilm ente nom i­
nativa, p resen tino  e  depongano nella cassa 
* FAC » le loro offerte spontanee, fru tto  di so­
lidarietà c di buona volontà.

E bene specificare le p ro p rie  intenzioni.

STRENNA: 
IL CALENDARIO 
PARROCCHIALE: 2500 copie

La P arrocch ia  affron ta la spesa d i u n  m ilione 
p e r  essere p resen te  in tu tte  le fam iglie col 
dono augura le  di Capo d ’Anno.

R itorna così dopo parecchi anni, il CALEN­
DARIO a colori, com pletato  dalle FESTE, o rari 
ed  iniziative locali.

E stru m én to  sem pre p iù  ricercato  c pu r co­
sì p ra tico  p e r  le consultazioni e le registrazio­
ni che segnano il tra sc o rre re  del tem po e de­
gli avvenim enti che si fissano nella sto ria , pic­
cola o grande che sia.

S e p e r  qualsiasi m otivo non fosse s ta io  reca­
p ita to  a  dom icilio, si prega di richiederlo.

— a —



A T T E N Z I O N E !  A T T E N Z I O N E !

SABATO 22 E DOMENICA 23 MARZO: 
VOTAZIONE PER L'ELEZIONE 

DEL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

Q uesto  annuncio  pubb lico  serve da avviso  ele ttora le  d i convocazione.

T utt i  i P arrocch ian i di S. Nicolò, cioè residenti di fa tto ,  s tab ilm en­
te, in uno  dei sei q u ar tie r i :  C en tro  —  A nnunzia ta  —  Oltre  M arem ola — 
Cam po Sportivo  —  S. Anna —  O ltre  S. Corona —  di P ie tra  Ligure sono 
ca ldam ente  inv ita ti  ad eserc itare  il lo ro  d iritto-dovere nel scegliere de­
m o cra t icam en te  i cand ida ti  preferiti.

Per snellire  e facilitare  le operazioni e le tto ra li  il luogo delle vota­
zioni sa rà  nel piccolo ufficio del cam pan ile  all 'ingresso no rd  della  chiesa, 
ed anche nelle succursali  di S. Anna e  Villa C ostantina .

Luogo ed orario:

N ella  chiesa Parrocchiale:

S ab a to  22 m arzo  - dalle ore 17 alle o re  19,30 
Domenica 23 m arzo  - dalle ore  7 alle o re  19,30

N ella chiesa d i S. Anna:

Domenica 23 m arzo  - Dalle ore  9 alle ore  10,30 - Dalle 15,30 alle 17

A Villa C ostantina:

D om enica 23 m arzo  - Dalle o re  8 alle 9,30 e dalle o re  16,30 alle ore 18.

Aiodalilà ed avvertenze:

1°) Leggere lo S ta tu to  in ques to  giornale , sul sac ra to  e nei seggi.

2") Il nuovo Consiglio sa rà  com posto  di 18 m em b ri  eletti, p iù  i 7 già
designati secondo lo s ta tu to .

3") La votazione si fa segnando SE I CANDIDATI t r a  i nom inativ i  pre­
sentati  nella scheda: Il vo tan te ,  può, in  loro vece, scrivere nelle righe 
lasciate disponibili  a l tr i  nom inativ i di p ro p r ia  scelta.

4°) P rim a di e n t ra re  a  vo ta re  il parrocch iano , su apposito  reg is tro  segnerà
o farà scrivere il suo nom e ed indirizzo.

5°) In caso di im possib il i tà  personale , l 'e le tto re  p u ò  votare  p er  LETTE­
RA. Con ques to  s is tem a il vo tan te  si p ro c u re rà  la scheda anche p ri­
m a delle elezioni, c la fa rà  pe rven ire  al seggio in b u s ta  BIANCA si­
gilla ta e ch iusa in a l t ra  b u s ta  m u n ita  del p ro p r io  nom e ed indi­
rizzo.

6") Lo spoglio si fa rà  in  se ra ta  c la  Domenica seguente  sa ranno  procla­
m ati  i ven ticinque nuovi C O N SIG LIERI parrocchia li .



PRESENTIAMO IL NUOVO STATUTO DEL CONSIGLIO PASTORALE

Dieci anni di u tili esperienze. Com e nave sulle ro tte  della partecipazione e della respon­
sabilità. F a re  della P arrocch ia  un a  com unità  di fede c di am ore.

A utorità e decisioni com e servizio p e r  l'un i­
tà. Evangelizzazione prom ozione um ana.

La com unità  parrocchiale  di S. Nicolò, r iun i­
ta  in assem blea plenaria, dom enica 2 d icem bre, 
ha discusso, approvalo  e p rom ulgato  il secon­
do s ta tu to  del consiglio pastorale , dopo aver 
p o rta to  alcune m odifiche al testo  p rep a ra to  
dalla apposita  com m issione.

Lo pubblich iam o in teg ralm en te  perche sia 
m edita to  e conservato  nelle associazioni ed in 
famiglia.

Contiene alcuni principi do ttrina li, m a so­
p ra ttu tto  vuol essere uno stru m en to  di o rien ­
tam en to  ed applicazioni p ra tiche  per il bene 
religioso e m orale di tu tta  la Parrocchia.

E poi necessario  consu lta rlo  per p artecipare  
consapevolm ente alle prossim e elezioni del 
Consiglio (C.P.Pa).

Va so tto lineata  l’osservazione che « non è 
possibile co s titu ire  e fa r funzionare il C.P.Pa 
senza una lunga educazione alla m en talità  ec­
clesiale d i partecipazione e di corresponsabilità . 
Parola d 'o rd ine: COINVOLGERE! e DIALOGO!

Noi P ietrosi conosciam o bene il significalo 
doloroso degli scali vuoti nel nostro  C antiere 
ed anche delle navi che non a rriv an o  m ai al 
varo.

Lo S ta tu to , com e ogni c a r ta  costituzionale, 
dice u n ità  di in ten ti, realizzazione opportuna 
per serv ire  gli uom ini. Ma, com e la nave, il 
Consiglio, p roveniente dallo  s ta tu to , deve scen­
dere dagli « scali » in m are, a ltr im en ti non ha 
scopo efficiente: serve solo p e r  il com pletam en­
to form ale dei quadri.

E dopo la facile inaugurazione non dovrà 
navigare in uno stagno ris tre tto , m a in un 
mare aperto  di iniziative c di consensi popo­
lari per raggiungere i porli, cioè gli obiettivi, 
prefissi.

B isognerà sem pre vigilare contro  i m arosi 
dell'egoism o e della indifferenza, perchè il 
C.P.Pa, ben guidato  c fra te rn am en te  a iu tato , 
sia veram ente il cen tro  v ila le  di una com uni­
tà di fede e  di am ore  che guarda ed  agisce 
con il Vangelo p rim a di lu tto , non alla diso­
luzione m a alla « edificazione » con il Signore.

Lo S ta tu to  provvisorio  è s ta to  publicato  nel 
n. 180 {1971/1) e nel num ero  scorso abbiam o 
tracciato una rea listica  panoram ica dei risu l­
tati conseguiti nel p rim o  C.P.Pa della nostra  
storia locale.

Con il nuovo s ta tu to  cred iam o di aver dato  
la possibilità di fare un passo avanti nella mi­
gliore conduzione delle varie  a ttiv ità  pas to ­
rali.

Circa il valore decisionale del C.P.Pa — con­
sultivo non deliberativo  — anche in assem blea 
generale abbiam o afferm ato  che è su p e ra ta  la 
concezione dualistica di un la icato  che consi­
glia e di un clero  che decide.

Si deve invece p arla re  di un « m atu rare  in­
siem e » e quindi di un « decidere insiem e ». 
Anche se alcune decisioni debbono sp e tta re , in 
u ltim a istanza, a chi ha m aggior responsabi­
lità. Così G esù ha voluto la  Chiesa.

La Chiesa è un corpo  m istico  la cui te s ta  è 
Cristo.

E il popolo di Dio in cu i vige un a  dem ocra­
zia sostanziale ed orig inale: ciascuno ha i co­
m uni e p rop ri carism i c la  gera rch ia  — u au­
to rità  visibile —. Più che un po tere , è un ser­
vizio a Dio per i fra te lli com e fa tto re  essen­
ziale di unità.

Con q uesta  l'orm a, alm eno nelle intenzioni 
del fondatore, Gesù di N azaret, si dovrebbero  
ev itare  am bedue gli es trem ism i: l'assolutism o 
ed il perm issivism o.

Se con lo sforzo della n o stra  buona volon­
tà, cari Parrocchian i, en tre rem o  in questo  spi­
rito  fam igliare ed  evangelico, che è quello 
di ce rcare  anz itu tto  il Regno di Dio per la 
te rra  e p e r  il cielo, sa rem o un « cu o r  solo ed 
un 'an im a sola » ed anche la « c ittà  » civile e 
sociale ne sa rà  beneficiata.

P erchè i cristian i devono essere  pugni d i lie­
vito e dosi di sa le nella fa tu ità  quotid iana, 
p e r  insaporire  di un senso au ten tico  la vita: 
riflesso di una Luce che non conosce nè tene­
b re  nè tram onti.

i r  STATUTO 
del CONSIGLIO 

PASTORALE PARROCCHIALE 
di S. NICOLÒ in PIETRA LIGURE 

Diocesi di Albenga - Im peria

La C om unità C ristiana parrocch iale  di S. 
N icolò in P ietra  Ligure, che nella festa pa­
tronale del 6-12-1970 aveva app rova to  lo STA­
TUTO PROVVISORIO per il Consiglio Pasto­
rale; v i s i  i, i r isu lta ti positivi c negativi del 
p rim o  consesso da esso sca tu rito  e che d u ra  
in carica  d a ll’8-7-1973: dopo appro fond ito  esa­
me e lunga elaborazione a lla  luce dei p resup­
posti teologici c conciliari; ap rendosi alla re tta  
m entalità  ecclesiale di co rresponsab ilità  e di 
cooperazione, s t a b i l i s c e  il seguente NUOVO 
STATUTO del suo Consiglio Pastorale. (C.P.Pa)

Art. 1 — N a tu ra  c com piti del Consiglio P asto­
ra le  P arrocchiale

a) 11 C.P.Pa. è un  ORGANISMO di COMU­
N IO N E che realizza l 'u n ità  tra  sacerdoti, i re­
ligiosi e  i laici, per l'adem pim ento  della m is­



sione della Chiesa a livello di com unità  p a r­
rocchiale.

li elettivo  ina collegiale; rapp resen ta tivo  m a 
consultivo; tende a lai- m a tu ra re  insiem e, con­
sigli e decisioni.

b) Il com pito del C.P. Pa. è di c rescere  al­
l'in te rno  com e gruppo della fede, e, a ll'e s te r­
no, di essere a tten to  ai bisogni della C om unità 
che rap p resen ta , in ordine all'AZIONE EVAN­
GELIZZATRICE.

In  partico lare :
— E labora il p iano pasto ra le  annuale  della p a r ­

rocchia, riflettendo  sui docum enti del Papa 
e  del Vescovo.

— Analizza i d iversi m om enti di evangelizza­
zione nella catechesi e nei S acram enti ed 
a ffran ta  i problem i della  form azione in ­
d ire tta  per giovani ed anziani, nella  cu ltu ra  
e nello svago, nella sa lu te  e ca rità  fra te rn a .

— C ura il se tto re  econom ico-finanziario della 
chiesa, e, p rende posizione sulle situazioni, 
a livello locale, connesse col m ondo del la­
voro, della fam iglia, della scuola, della sof­
ferenza c di tu tte  quelle questioni che in- 
lerpcllano  la Tede.

Art. 2 — O rgani Istituzionali del Consiglio

11 Consiglio P arrocchiale è cosi costitu ito :
1° — A ssem blea fo rm ata  da tu tti i m em bri 
2* — P residen te 
3* — D irettivo 
4* — S egretario

— IL PR ESID EN TE è il P arroco  in carica , o
iri sua assenza, il V iceparroco o  a ltra  per­
sona che ne faccia le veci. Egli nom ina per 
delega un  V icepresidente, scelto anche fuo­
ri del Consiglio e della stessa Parrocchia.

— Il DIRETTIVO è com posto  da cinque m em ­
bri, com preso il Parroco, che ne assum e 
la presidenza. I q u a ttro  dell'esecutivo sono 
approvati dalla  Assemblea.

— IL SEGRETARIO c  nom inalo  dal P residen­
te  possib ilm ente fra  i com ponenti del Con­
siglio e d u ra  in carica  p e r  q u a ttro  anni; 
assis te  l'opera  del P residente e redige i ver­
bali delle assem blee.

Art. 3 — Costituzione ed elezione dell'Assem blea

a) F orm ano  l’Assemblea venticinque consiglie­
ri cosi stabiliti:

1° SETTE m em bri già designati: Il Parroco, 
i S acerdoti ncU’a tliv ità  pastorale , le Supe­
rio re  Religiose ed eventualm ente il vice-pre­
sidente.
Se il num ero di se tte  m em bri « di d ir itto  » 
non fosse raggiunto, v e rrà  com pletato  da 
persone nom inate dal Parroco.

2" DICIOTTO m em bri laici, Ire p e r  quartiere ,

eletti dai P arrocchiani su una ro sa  di can­
didati, p resen ta ti su apposita  scheda.

b) M odalità p e r  le elezioni.
11 votante dovrà esp rim ere  SEI PR EFER EN ­

ZE utilizzando i nom inativ i proposti, oppure, 
scrivendone a ltr i a  sua scelta.

La rosa dei cand ida ti v iene p rep a ra ta  da 
apposita  Com m issione parrocch iale , previa con­
sultazione ed im pegno degli in teressa ti. Q uesti, 
per essere al m assim o rappresen ta tiv i, sa ran ­
no scelti da tu tte  le ca tegorie sociali.

I candidati, che possono anche autoprescn- 
ta rs i, sa ranno  approvati dall’Assem blea dei P ar­
rocchiani convocata m edian te l'invito  verbale 
nella Messa della Domenica.

c) Luogo delle votazioni.
La votazione del C.P.Pa. si effettuerà una do­

m enica nel piccolo ufficio del cam panile a ll’in­
gresso N ord  della CH IESA  ed eventualm ente 
anche in sedi delle sucursali di S. Anna e 
Villa C ostantina.

d) Senza distinzione di e tà  TUTTI I PAR­
ROCCHIANI hanno  d ir itto  di elezione attiva  
e passiva. Oguno agirà con senso di personale 
e fam igliare responsabilità.

A rt. 4 — D u ra ta  de] Consiglio P arrocchiale

— Il C.P.Pa. e le tto  con le m odalità del pre­
sen te s ta tu to , d u ra  in carica  q u a ttro  anni.

— Il C.P.Pa. può essere  sciolto dal Vesco­
vo anche p rim a della scadenza stabilita.

A rt. 5 — Assem blee del Consiglio

a) Riunioni.
II C.P.Pa. si riunisce o rd inariam ente  ogni 

DUE M ESI m edian te convocazione inviata al­
m eno un a  se ttim ana p rim a della data  fissata.

Con l'avviso sa rà  com unicato  l'ordine del 
giorno dei lavori od argom enti da tra tta re .

b) Validità.
La valid ità  dell'Assem blea non è legata al 

num ero  dei partecipan ti. Le decisioni vengo­
no app rovate  a MAGGIORANZA.

c) Ingresso  libera.
Le riunioni del Consiglio sono di regola PUB­

BLICHE.
I fedeli sa ran n o  invitati a partecipare al­

l'Assem blea, con avviso a tu tte  le Messe della 
dom enica precedente.

II suono della cam pana p recederà di mezza 
ora l'inizio della riun ione consigliare, che sa­
rà  ap e rta  con le ttu ra  bibblica.

Art. 6 — C om m issioni del Consiglio

— II Consiglio può a rtico la rs i in com m is­
sioni di stud io  e di lavoro.

A ciascuna com m issione viene assegnalo  uno 
specifico cam po di com petenza.



— Scopo delle Com m issioni è lo  s tu d io  c la 
soluzione dei problem i a d  esse so ttoposti.

— Le Com m issioni e il D irettivo, po tranno  
avvalersi di persone estranee al Consiglio per 
la m igliore soluzione dei problem i dem andati 
alla loro com petenza.

Art. 7 — Sostituzione di Consiglieri

— li consigliere, che, p e r  qualsiasi m otivo, 
farà un lungo periodo  di assenze alle riun io­
ni, dovrà d o m andare  al P residen te la suo so ­
stituzione in seno al Consiglio.

— In  ogni caso  di sostituzione suben tre rà  
il p rim o  dei non eletti.

Art. 8 — Il C.P.Pa. c gli a ltr i O rganism i

1) Il Consiglio P arrocchiale  non è una tra 
le associazioni o m ovim enti, nè la som m a dei 
dirigenti, quasi consu lta  dei gruppi.

Il C.P.Pa. rap p resen ta  d ire ttam en te  il popo­
lo di Dio nella sua un ità  e to ta lità  ed ha com ­
pito di anim azione, program m azione e verifica 
dell'a ttiv ità  p as to ra le  di tu t ta  la Parrocchia.

2) P ertan to  i GRUPPI ECCLESIALI devono 
operare  in funzione di tale vita com unita ria , 
p u r  m antenendo  finalità p ro p rie  e  il d ir itto  di 
fare proposte.

3) 11 C.P.Pa. nei rap p o rti con le REALTÀ 
CIVILI E SOCIALI si regola secondo le circo­
stanze del luogo, senza c re a re  rap p o rti isti­
tuzionali, perchè la Com unità c ris tiana  non è 
una delle tan te  en tità  sociologiche, m a deve es­
sere « segno » di salvezza p e r  tu tti gli uomini, 
autonom a c libera, fedele in CRISTO.

P ie tra  L igure - F esta  P atronale  di S. Nicolò 
6-12-1979.

P er la  Com m issione e l'A ssem blea P arroc­
chiale.

M ons. Luigi Rem bado 
Prevosto

I NOVELLI CRESIMATI 
A S. NICOLO DEL 1979

A m andola M ario — A rdissone R oberta — Alt­
ieri V itto rio  — Avallone Ferdinando— Basa- 
donne R oberta  — Bolia Paolo — B orro Angelo 

B orro  G iuseppina — B o tta io  Anita — Bruz- 
zone L oredana — B uonassini S alva to re  — Car­
ia n o  A ndrea — C astagneris C ristina  — Casti 
Anna M aria — Dall'Oglio C laudia — D elibala 
M arco — Degani R osita — De P ettin i M arco
— De Vincenzi A lessandro ■— Epoque Fabiana
— E sposto  L aura — F allctti T iziana — Fa- 
solin G iordano — F erro  A ndrea — Fragola Fa­
brizio  •— Gaggero C arlo — G alliano E leonota
— C aravagno R oberto  — G enta A lessandro — 
G enia M arinella — G iribone S tefano — G rasso 
S andro  — G ucrrin i F ab io  — lso leri Em anuela
— Lorenza Paolo — Lovera B arb ara  — Mac 
ciò  G. B a ttis ta  — M agosio Luigi — M anfre­
di M attina  — M aritano E lisab e tta  — M erlin 
G reca — M onesilio S tefan ia  — M ura M orena
— Opizzo Aldo — Origlio Francesco — Origlio 
Calogero — R avera N adia — Razzaio Danie­
le — Razzaio R oberta  — S arto ri M onica — S ar­
tori Luisa — Scaccabarozzi B arb ara  — S ciutto  
Livio — Scalia Davide — S cudellaro  Alfredo
— S trob ino  Luca — V aceari Dom enico — Vae- 
cari P asqualina — Vio Paola — Zani M arco — 
Zanola Paola.

kII gruppo  die., pur nella storia, passa alla testim on ianza  ridia vita, religiosa e civile»
(Foto Dosio - Pietra L.)



|  C O M M E M O R A Z I O N E

- S abato  23 febbraio  1980 la S. M essa V espertina, p rom ossa dall'Azione C atto lica E
E della P arrocchia, p e r  il Suo  prestig ioso  ex P residen te  Prof. V itto rio  B achelet, {
= cadu to  v ittim a  del te rro rism o  ha visto  una la rga  e se n tita  adesione dei fedeli. £
E Il Parroco , nella litu rg ia  della Parola, ha r ico rd a to  la  coerenza e 11 cristiano  E
l com portam en to  di v ita  del Prof. Bachelet che re s ta  u n  « te stam en to  e  un a  signifi- È
E catlva e red ità  », p e r  tu tt i  gli uom ini. =
m i  i i  t i m i  i i  u  m u n ì  i m i  u h i  u n i  u n i  m u l i n i  i l  i n  u n i  i i  i n  n i  i i  i i  t u  t u  u h i  i l  u  m i  i l i  i i i u i u i  m i m i l i  t i n i  m u l i n i l i  m i t i l i  i m i  ■ ■ ■ ■ ■ u n i  ■■ i m i t i

C R O N A C A  B I A N C A

Si ch iam a Luca La Placa, h a  6 anni ed è di Loano. E s ta to  so ttoposto , alcune
se ttim ane fa ad  un delicato  in tervento  chirurgico  alla gola.

Luca soffriva dalla nascita  di u n a  m alform azione alla  gola che rischiava di 
soffocarlo ad  ogni m om ento. L 'operazione è pe rfe ttam en te  riu sc ita  anche se il tu t­
to  è co s ta to  quasi 10 m ilioni. M a la  so lidarie tà  dei c ittad in i (anche P ietresi) e 
del m ondo della scuola, h a  perm esso nel giro di pochi giorni d i raccogliere la 
q uo ta  necessaria  a  pagare le spese.

A fine m arzo  Luca rito rn erà  in classe (e lem en tari d i Corso E u ropa a  Loano) 
« quasi norm ale » (p e rm a n  a  u n a  leggera difficoltà d ’espressione) grazie all'aiuto: 
cristiano , umano... ed  econom ico, di m olti anonim i cittad in i.

O uesta è u n a  notizia d a  P rim a Pagina: q uesta  è, p e r  n o stra  definizione Cro­
naca Bianca. Ogni a ltro  com m ento  è superfluo.

LA REDAZIONE
• u n i i  l i  I m i  h i  i i i i i i i  i i  m  n i  i l  i n  m  u u i i i i i  t u  l i  l u i H i i i t i i i u  u m i l i l i  m  m u l i n i  m  i l  i i i i i i i  m  m u  i m i  l i m i m i  m u l i  u m i l i  u  u n i  l i  i n  u  i n  l i  l i m i

OROLOGIO AL QUARZO 
E PROGRAMMATORE 
PER LE CAMPANE

Il gorno dopo S. Nicolò, 7-12-79, abbiam o 
realizzato  un sogno nell'o rd ine della tecn ica più 
avanzata  ed abbiam o accon ten ta te  quelle per­
sone che da m olto  tem po, specie in esta te , de­
sideravano  u n  più  breve suono au tom atico  del­
le cam pane.

I l nuovo apparecchio  è regolabile. S iam o 
scesi dai due m inuti a i 20 secondi, dai 60 ai 
10 colpi di cam pana. In  p iù  abbiam o o ttenu to , 
con  il nuovo orologio al quarzo, la m assim a 
precisione dell’o rario , con la  garanzia di lun ­
ghi ann i senza rettificazioni.

Ci auguriam o sinceram ente che q uesta  in­
novazione sia, non solo g rad ita , m a  anche u­

tile, per innalzare m eglio gli an im i alla  pre­
ghiera e p e r  d irigere  più  gioiosam ente i pas­
si verso  la chiesa e le  varie  a ttiv ità  com e: il 
lavoro c lo stud io , il m ang iare  e il riposare.

L 'im pianto  e le ttron ico  delle  cam pane (per 
la sto ria ) risale  al 1964 e, salva la  m anu ten­
zione o rd inaria , h a  funzionato  sem pre bene. 
Invece il p ro g ram m ato re  e  l’orologio p e r  l’au­
tom atizzazione, cioè il funzionam ento  senza 
o pera to re  um ano, in questi 15 ann i ha subito 
due sostituzioni.

Quella d i questi g iorn i dovrebbe superare  
i lim iti e i d ife tti delle due p recedenti e for­
nirci un  servizio al m assim o g rado  di preci­
sione.

Il costo  di q u es te  nuove apparecch ia tu re  è 
s ta to  d i L ire 900.000.

Vogliam o fare  un a  piccola so ttoscrizione per 
co llaborare  ad  un  bene com unita rio  cosi bel­
lo e cosi u tile? A che il via p e r  la partenza?

i l  n i  l i  m i m i l i  m i n .u n  i l  i l  h i  i n  u  t u  i l  h i  i i i i i i i  m u  i n  i i  i i  i h  i i  u t  m u  u t  i i  i n  i i  i i  n i  i i  u  u n i i  i l  i l  n i    m i  i i i i i i i  i m i  l i  i l i  i i i i i i i  i h  u h i  i n  m uz »
l  RINNOVO D E G Ù  ABBONAMENTI!

I La n o stra  redazione s ta  facendo il possibile p e r  inc rem en tare  la  n o stra  e i
z vostra  riv ista . A ttendiam o anche il vostro  con tribu to  d i le tto r i e  co llaborato ri. E

ABBONAMENTO ORDINARIO L IR E  5.000 — SOSTENITO RE L IR E  10.000
l u m i n i l i  H I  U H  I H  U H I  H i l l  I I  l l l l l  U H I  I l  I I I  I I I  U H  I I I I U I I  U H I  I H I I H I I I I I I I  I H  U H I  I I  I H  I I  I U H I I  I H  U H I  I I  I I H I I  I I  I I I I I I I  H I  I I  I I I I I I I  I I  i m m i l l i l i



R U B R I C A

Notizie sulla Vita Pietrese
(cronaca religiosa c civile)

a  cu ra  della Redazione

Settimana della spesa OK
A c u ra  dell’am m in istrazione com unale (asses­

so rato  al com m ercio), in collaborazione con 
14 negozi di P ietra , ha avu to  inizio già da gen­
naio l'in iziativa della « se ttim ana della spesa » 
a sa lvaguard ia del consum atore .

Si tr a t ta  in p ra tica  di un ce rto  num ero  di 
p rodo tti di largo consum o, che per u n a  set­
tim ana al m ese, nei 14 negozi che aderiscono 
vengono messi in vend ita  a « prezzi offerta » 
inferiori a  quelli p ra tica ti so litam ente.

L’in iziativa che si rip e terà , una se ttim ana 
al m ese, sino a maggio, h a  d a to  buoni risu l­
ta ti e da più  p arli c i sono s ta ti grossi con­
sensi.

A ltri com uni del ponente savonese (Loano, 
Borgio Verezzi, SpotornoV) sem brano  siano in­
tenzionati a r ip ren d ere  l'iniziativa di P ietra 
Ligure. Fra i p rodo tti venduti: tu tti di m arca, 
ricordiam o: carni, p ro sciu tto , caffè, mele, olio, 
b irra , la tte , farina...

« Vermentino DOC »
Probabilm ente già alla p rossim a vendem m ia, 

saranno  im bottig liati a  P ietra  Ligure, i prim i 
litri di «vino verm entino  » con una caratte- 
ristis tica  bottig lia (fo rm a renana) e con u n ’e­
tichetta  dcU’am m inisirazione com unale che avrà 
sul re tro  alcune stro fe  del no to  Enologo Lui­
gi Veronelli.

Nelle scorse se ttim ane, l'apposita  com m issio­
ne com unale, p resiedu ta  d a ll’assesso re  Rosa- 
vio Bellasio, ha proceduto  alla  d istribuzione 
g ratu ita  d i a ltr i 3 m ila vitigni, che un iti a 
quelli già d is trib u iti negli scorsi anni, fanno 
salire la c ifra  a q u o ta  10 m ila circa.

Com'è noto, scopo dell’in iziativa è la  « sal­
vaguardia di uno dei p ro d o tti tipici di P ie tra  » 
e ha com e line la « denom inazione d ’origine 
con tro llata  ».

Gruppo sanguigno a scuola
T utti i bam bini delle scuole deU’obbligo di 

P ietra Ligure, p rim a le scuole m edie e poi in 
una seconda fase lo elem entari, sa ranno  so tto ­
posti g ra tu itam en te  a  prelievi di sangue per 
la determ inazione del g ruppo  sanguinio.

La decisione è dei gen ito ri stessi su  inizia­

tiva dei com ita ti gen ito ri delle e lem entari e 
delle m edie (p residen ti A lfredo Misia e Ful­
vio A vventurino) con il co n trib u to  com une.

A p ra tica re  gli esam i sa rà  l’equipe m edica del 
prof. G iuseppe C avagnaro del C entro  trasfu ­
sionale degli O spedali r iu n iti d i P ie tra  e F inale 
Ligure, che ha d is in teressa tam en te  offerto  la 
su a  collaborazione.

I prelievi sa ranno  fatti d ire ttam en te  a scuola.

« Un parco ecologico - botanico 
in località Trabocchetto »>

Anche P ie tra  L igure avrà , p robab ilm en te en­
tro  la p rim avera, il suo p rim o  parco  orlo-bo­
tanico. L 'area verde s tà  sorgendo in  via della 
Cornice sub ito  a m onte delle scuole elem en­
tari.

L 'iniziativa delT ainm inistrazione com unale p re­
vede l ’istallazione di num erosissim e p ian te c 
fiori, panchine, un  acquario  e fo rse  anche una 
voliera.

II parco  di P ietra  con i suoi cinquem ila me­
tri di superfìcie, sa rà  il p iù  grande « orto-bo­
tanico a ttrezza to  di tu tto  il com prensorio.

La s tru ttu ra  p u rtro p p o  rim ane p e r  o ra  un 
polm one iso lalo  a ll’in terno  di u n a  fitta  ragna­
te la  di case e cem ento  che soprai tu lio  sul 
trabocche tto  e sul M onte G rosso hanno  la lo­
ro  v istosissim a predom inanza.

Da n o ta re  infine che  a ll’in terno  del parco, 
sono s ta te  recupera te  alcune c iste rne  che ser­
v iranno  di riserva in caso di bleck-out iderico 
(400 m etri cubi).

Cantieri navali 
sicurezza sino a fine 81?

Con gli u ltim i incontri di c a ra tte re  politi­
ci-sindacale, è em ersa la  vo lon tà del Cipi e 
della  stessa  Gepi di m an tenere  in v ita  il Can­
tiere di P ie tra  sino alla  fine del 1981.

Lo stesso  p iano di se tto re  della navalm ec­
canica prevede un m om ento  di tregua sino a 
quella d a ta  e una successiva verifica. In  altre 
paro le la fabbrica p ie trese  dovrà rip rendersi in 
qu es ti m esi in v ista di un pericoloso  giudizio.

La situazione m algrado  q uesta  boccata d ’os­
sigeno non è  pero  delle p iù  floride.



Pietra - turismo record!
Un record  di presenze tu ristiche  p e r  P ietra 

Ligure nel 1979, o ltre  2 milioni c 800 m ila gior­
nale.

Segno evidente che il tu rism o, m algrado tu t­
to  (i p rob lem i sono m oltissim i!) è fo rse  l'un i­
ca a ttiv ità  .p roduttiva che m antiene il suo li­
vello occupazionale o la p rodu ttiv ità .

Via Matteotti - m essa a nuovo
Il consiglio com unale di P ietra  ha recente­

m ente vo ta to  un provvedi m ento, spesa di 37 
m ilioni, p e r  lavori di r is tru ttu raz io n e  nella 
cen tra lissim a via M atteotti.

S arà  recuperato  il fondo in  lastron i di P ietra 
(da  Piazza Castellino a  Piazza M artiri della 
L ibertà), m en tre  saranno  fa tte  due nuove ca­
nalizzazioni per le acque b ianche è il m arc ia­
piede nel la to  nord.

In  seguito  la stessa so rte  toccherà a  via 
Garibaldi.

Due iniziative OK per gli anziani
Lunedì pom eriggio (o re  15) A uditorium  la 

P ietra , organizzazione del com une (assessore 
al tu rism o  Aldo M arenco), Giovedì pom eriggio, 
Dancing G ran B ar Flora; organizzazione del­
l'Azienda A utonom a di Soggiorno c turism o.

Sono i due appun tam en ti se ttim anali g ra tu iti 
(si p ro tra rra n n o  sino ad  ap rile  - m aggio) orga­
nizzati dai due enti pubblici p e r  gli anziani 
che vengono a P ietra per svernare. Per loro 
c'è m usica, balli, prem i... distensione.

Due m anifestazioni che fanno sem pre regi­
s tra re  i! tu tto  esaurito .

Ma per i residen ti cosa si fà?

Giornata del donatore
Non si può d im en ticare  chi dona il p roprio  

sangue, so p ra ttu tto  se consideriam o che molli 
m alviventi con l'odio e la violenza lo fanno 
spargere  al p rossim o uccidendo o ferendo li- 
sicam ente e m oralm ente . I donatori invece im i­
tano  Gesù che lo offri per la salvezza di tu tti.

Lo ha fa tto  rilevare in chiesa il prevosto 
Mons. Luigi Rem bado. il 2 d icem bre scorso, 
in occasione della inaugurazione e benedizione 
della band iera  sociale del g ruppo  « DONATORI 
DI SANGUE» C ittà di P ie tra  Ligure.

La m adrina  del nuovo labaro  è s ta ta  la Sig. 
Teresa A rato Cavagnaro.

Il g ruppo num eroso c com patto  e ra  alfian- 
cato dai filarm onici della « GUIDO MORETTI » 
che h a  p res ta to  un grad ito  servizio nel giorno 
in cui si festeggiava S. Cecilia.

AU 'auditorium  ha p arla to  il Prof. Aldo Gay 
p rim ario  degli Ospedali di Genova, presenti 
le A utorità ed una larga rapp resen tanza  della 
cittad inanza.

Un plauso agli organizzatori e, per tu tti, al 
p residen te  Sig. A ntonio Zerbini.

Associazione Culturale:
Centro Storico Pietresi: 
dialetto in FM

i i  prolifica l 'a ttiv ità  lib ra ria  del C.S.T. del 
p residen te  cav. G iacom o Accame. R icordiam o 
subito  p rim a dell'a ttiv ità  lib ra ria , che un a  spe­
cifica trasm issione radiofonica di « cu ltu ra , lin­
gua e tradizioni storichc-locali » è  in p rogram ­
m a tu tt i  i sab a ti pom eriggio (o re  14-15) dalle 
an tenne  di rad io  - TRILL di Boissano (Tele 
rad io  indipendente locale) che tra sm e tte  in 
m odulazione di frequenza (FM ) sui 102.2/102.4/ 
88.7 mz.

La trasm issione (sa rà  a t tu a ta  sino  a  aprile  
m aggio) è condo tta  in studio  dallo stesso  Gia­
com o Accame in com pagnia del disc - jokcv 
M arco della TRIL.

L’ultim o libro del Centro S torico  in tan to  slà  
d iven tando  un  vero  best-seller c ittad ino : « Pie­
tra  Ligure com 'e ra  », con m ollo  m ateria le  ine­
dito .

Per p ro cu rarse lo  bisogna rivolgersi a ll’azien­
da au tonom a di soggiorno e tu rism o  di P ietra 
L igure, in Piazza M artiri della L ibertà (U’ 
fossu).

E n tro  fine anno dovrebbe essere p ro n ta  la 
bozza dell'opera più  a tte sa  di G iacom o Accame: 
Il d izionario  d ia le tta le  P ietresc» . Il com pleta­
m ento na tu arle  al m eticoloso  e incom iabile la­
voro svolto in questi ann i dall’associazione e 
in p rim a persona dal fac-lotum , Accame.

La Festa Patronale di San Nicolò
II sci d icem bre, p e r  m olti P ietresi, è  come 

una festa onom astica del p rop rio  papà. In que­
s ta , se regna l'am ore, riesce sem pre bene. 
P er colui che i n o stri avi hanno ch iam ato  « Pa­
te r  n o s tre r  Sanctac N icolae», l'am ore si ch ia­
m a devozione.

Il dono a lui più g rad ito  è la  sequela di 
Gesù, sul suo esem pio ed  aiu to , cioè la testi­
m onianza cristiana . Una festa che non m uore, 
perchè infiorata c serv ita  di fede e di am ore 
giovanile, o ltre  che di tradizione.

Se sia più o m eno realistico  questo  giudi­
zio religioso applicato  anche alla u ltim a festa 
nicolaiana, vo rrem m o sen tirlo  dagli stessi par­
tecipanti e  dalla base della  C om unità; se si 
sen te  esistenzialm ente u n ità  in q uesta  fam i­
glia dello spirito .

La celebrazione della C onferm azione, im par­
tita  dal n ostro  Vescovo, M ons. A lessandro Piaz­
za, ai 61 Cresim andi, h a  co n trib u ito  certam en­
te a da re  una v ita lità  ed una crescita  di valori 
religiosi e sociali alle persone c fam iglie tu t­
te, inevitabilm ente collegate in questa  giorna­
ta nata liz ia  dell’am abile  Santo, p a tro n o  di 
Pici ra.

Alla sacra  funzione facevano corona i pa­
d rin i, i p aren ti, c tan ti fedeli con le A utorità 
c ittad in e  e parrocchiali.

Un grazie partico la re  alle C atechiste con Don 
Pino, p e r  la p reparazione dei cand ida ti, al­



cuni dei quali furono am m essi grazie ad  un 
ben riuscito  corso  suppletivo  di accen tua ta  
istruzione e form azione.

Al pom eriggio ha celebrato, fatto  il discorso 
e gu idata la processione il nuovo parroco  del 
Soccorso, P. G aetano A lberti. I novelli Cresi­
m ati vennero in pochi ad accom pagnare S. Ni­
colò ed il C risto per le vie di P ietra. Forse 
il p ranzo troppo  ricercato , e consum alo  lontano, 
lia con tribu ito  a q u es ta  diserzione. C ostitui­
sce un problem a che dovrem o affron tare  con 
il nuovo C.P.Pa.

P er in tan to  annunciam o che dal p rossim o 
anno saranno  ch iam ati al sacram en to  della 
C resim a quei battezzati che av ranno  frequen­
ta to  già un anno in tero , della scuola m edia e, 
natu ra lm en te , due anni di specializzato cate­
chism o.

San Nicolò del 1979 reste rà  legato  al l'inaugu­
razione della portic ina del tabernacolo  degli 
OLI SANTI, d i cui parliam o a parte.

Mons. Vescovo lo ha benedetto  al suo a rr i­
vo con queste significative parole: « 0  Dio, 
la tua paro la  san tifica tu tte  le cose: effondi la 
tua benedizione sulla po rtic ina  nuova di que­
s to  tabernacolo  re s ta u ra to  e d es tin a to  a custo ­
d ire  i sacri oli e le san te  reliquie. Concedi a 
quelli che riceveranno, a ttrav erso  il segno del­
l'olio, i sacram en ti della salvezza, di crescere 
nella Lua grazia e nel tuo  am ore. P er C. N. S. » 

Un grazie alle fam iglie dei C resim andi che 
p e r  q uesta  pregevole opera  hanno offerto la 
som m a di L. 420.000, coprendo  com pletam ente 
la spesa sostenuta .

Mons. Vescovo in ch iu su ra  faceva rilevare 
il significativo gesto  dei C resim andi dicendo 
loro: « Il Crocefisso che avete sul petto , (lo 
vedo per la p rim a volta) e che avete innal­
zalo  quando  rinnovavate  le p rom esse battes i­
m ali, po rta te lo  vivo in  voi, nelle v o stre  fam i­
glie e nel m ondo».

E questo  è un  augurio  che va bene per tu tti.
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IL  T A B E R N A C O L O  D E G L I  O L I I  S A N T I  
F O R N I T O  D E L L A  P O R T I C I N A

Di puro stile gotico forse era il ciborio della chiesa vecchia. 
Scolpito a Milano da 5 secoli, fu  ritrovato nel 1967 privo di porta. 
La porticina di bronzo benedetta dal Vescovo è opera degna del 

milanese M onfredini e di fonderia lombarda. S i pensa al portone della 
chiesa.

Ci voleva ancora la b rav u ra  e la tenac ia del 
Sig. A ndrea M onfredini p e r  com pletare la va­
lorizzazione di un cim elio di teologia, di sto ria  
e di a rte , che è venuto  ad  aum en ta re  la colle­
zione della nostra  già magnifica chiesa.

La po rtic in a  del tabernacolo  degli Olii Santi 
è com e una sua c re a tu ra , passata  dal disegno 
al bozzetto, dalla sco ltura alla rip roduzione in 
gesso, dalla fusione in bronzo, d a  lui seguita 
nella fonderia a r tis tic a  B attag lia  di Milano, al­
la sua posa in opera. Anche il res tau ro  m ar­
moreo è s ta to  eseguito  da lui,

O uesta nuova porta , com e tu tto  l'an tico  ta ­
bernacolo, è insiem e opera  d 'a r te  e lezione in­
term inabile di catechesi.

In mezzo rilievo o  in basso  rilievo vediam o 
nel cen tro  la croce a raggiera con il m ono­
gram m a I H S cioè Gesù Cristo e ai q u a ttro  
venti gli evangelisti; alia base la siglia di alfa 
ed om ega cioè Dio princip io  e fine cd in alto  
la d ic itu ra  Olii Santi.

I sacri « olei » sono gli s tru m e n ti visibili dei 
q u a ttro  sacram en ti dell’unzione, cioè dei ca­
nali della G razia, con cui il c ristiano  diventa 
un a ltro  Gesù: figli di Dio, p ro fe ta , partec i­
pan te  al sacerdozio regale.

Q uesta p o rta  nuova si a p rirà  anche p e r  p ren­
d ere le reliquie che sono la m em oria concreta 
dei corpi e degli s tru m e n ti san tifica ti dall’ani­
m a  e d a  Dio. Lo stesso  ciborio  ha u n ’altra  
porticina nel re tro , praticab ile  dal corridoio 
della sacrestia, c serve per la riposizione del­
l'E ucarestia  nel venerdì e sabato  santo.

La sto ria  di questo  tabernacolo  è  so rp ren­
dente anche se in p a r te  rim ane ignota o al 
livello di ipotesi.

Il ritrovam en to  avvenne nel 1967, nel passag­
gio-galleria a m are, p resso  S. Isidoro , m entre 
si lavorava in chiesa per tra s fo rm are  i « pas­
s a t i c i  » da m agazzini a luoghi di tran sito  e 
di culto. Un «pezzo»  sim ile, di stile gotico 
perfe tto , galvanizzò la nostra  am m irazione. 
V enne sub ito  m u ra to  nella p a re te  della cap ­
pella del Sacro Cuore, affinché all'ingiuria del­
l'oblio dei secoli, non fosse aggiunta quello del­
lo sm arrim en to  u della alienazione p e r  sem ­
pre.

Da dodici ann i lo vagheggiam o anche pre­
gando davanti al S antissim o. Il m arm o c il 
b ianco e b rillan te  « G andoglia », indentico a 
quello del duom o di Milano; Io stile  è gotico 
fiorente o  decorativo  del 1300; la figura centrale .



scolpita in mezzo rilievo, è già la rapp resen ­
tazione di quello che, solo da alcuni decenni, 
i teologi ch iam ano com unem ente il M istero 
Pasquale: il sepolcro scoperto  c Gesù, il R isorto: 
Egli con i S acram enti fa sp iritu a lm en te  riso r­
gere gli uom ini, con la Parola e l'E ucarestia  
nc alim en ta la vita divina.

Dal lato  destro  la M adonna col B am bino e 
a sin istra  S. Nicolo con il libro  e le tre  doti 
nuziali: la Chiesa con tinua la m issione di Gesù 
nella s to ria  della Salvezza.

Forse questo  tesoro  è s ta to  scolpito  a Mila­
no per la nostra  Vecchia Parrocchiale , che fu 
« rifo rm a ta  ed ingrandita», in stile gotico, nel 
1384. Lo prova l'edificazione del Duomo nel 
1386, la m edesim a qualità  del m arm o  usa to , e 
la quasi identica lavorazione, com e si può am ­
m irare  nella p rim a op era  di scu ltu ra  del tem ­
pio m ilanese che è il po rta le  della sacrestia  
C apitolare, op era  di H ans Fernach e della sua 
bottega d a ta ta  al 1391.

In origine il nostro  tabernaco lo  e ra  m urale, 
perchè solo verso  il 1600 i cibori furono s ta ­
b iliti sugli altari.

Come gli uom ini, spesso anche gli oggetti 
sono destina ti al nom adism o. Non so rp rende 
quindi che anche il « n ostro  » nel 1791 dalla 
« quasi cadente chiesa vecchia » sia s ta to  tra ­
sp o rta to , con tut t o q u an to  era parrocchiale, 
alla nuova, com e il B a ttis te ro  e i Corpi Santi. 
In serito  su ll 'a lta re  provvisorio, fu rim osso  nel 
1858 p e r  d a r  spazio al nuovo a ltare. Cosi si 
spiega coinè sia sta to  accan tonato  e quindi da 
noi ritrovato .

R estiam o a disposizione per u lte rio ri in for­
m azioni sia da d are  che  da ricevere, m en tre  
segnaliam o che il sogno del portone di bronzo 
della chiesa sem bra stia  per diventare realtà.
i i i l i l l i l l l i l l l i l l l l i l l l l l l l l l i l l i l l i i m i i l i l i i i l l l i l i l i m i t i i i i i i i l l i l i n i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i  u n  n i n n i  m i  n i n n i  m i n  u n i  i n  m i  ...

N A T A L E  N E L  D E S E R T O

C erto  non ci siam o sposta ti nel S ahara , nè 
ta le  è d iven tata  la n o stra  c ittad in a . Anzi, ogni 
anno  è sem pre più pregna di villeggianti in­
vernali. O nesti, con quelli delle a ltre  stagioni 
(quasi tre milioni di presenze: P ie tra  p rim a 
della L iguria), fanno sem pre più  scoprire , an ­
che a noi del luogo, l'incom parab ile  preziosità 
del n ostro  clim a, o ltre  che del paesaggio e 
delle sue s tru ttu re  in ogni cam po.

S tupisce, per esem pio, incon trare  negli a lber­
ghi, nelle chiese e nel grem ito lungom are, i 
pensionati della terza e tà  provenienti dalla vi­
cina V alborm ida, da cui ci divìde solam ente 
la catena alpina. Il te rm om etro  che da noi non 
è  a rriv a to  alla  zero, m en tre  a Calizzano scen­
deva a 18. M etri di neve al di là del Giovo, 
neppure una falda sul lilio ralo  nostrano.

Il deserto  l'hanno c re a to  i giovani nel PR E­
SEPIO  per d are  un profondo ed  a ttu a le  signi­
ficato al N atale perenne di Gesù. La d idasca­
lia sintetizzava benissim o, non solo il rico r­

do storico-sentim entale (avvenne cosi a Betlem ­
m e), m a anche quello che è il p iù  im portan te 
significato pedagogico (oggi si a ttu a  così nel 
m ondo: m ale o bene): il dovere d i pensare  ad 
una scelta più im pegnativa nel m ondo attuale.

F.eeo: « FRA NATIVITÀ E RISURREZIONE 
SUL DESERTO DELLA VITA LE VICENDE 
DELL'UOMO RIASSUNTE E SALVATE DALLA 
CROCE DI CRISTO ».

Disegni di Dely Potente, con luci ed om bre 
reiroriflesse, delineati a sensazione cinestetica, 
presen tavano  una ca re lla ta  di personaggi cattivi 
e buoni che p artiv a  dalla  g ro tta  di G esù Bam ­
bino e  sfociava nella croce con Gesù risor­
gente.

P assano gli indifferenti ed i gaudenti chiusi 
davanti ai poveri ed ai deboli; sfrecciano i 
sc ippatori di ogni genere per danneggiare i! fra­
tello: m entre, nello stesso deserto , agiscono 
gli opera to ri del bene generosam ente pronti 
a donare  ed  a  serv ire  il prossim o. Così l'urna-

« Tabernacolo gotico: cimelio  o g g i"  completato  
dalla porticina »

(Foto  Viviano M eccucci - Albcnga)



n ità  fa tta  piccola dai piedi della croce si ve­
de sa lire  r iso r ta  con il Bim bo Gesù clic è d i­
ventato  il m a rtire  divino ed  la P asqua per 
lu tti.

M entre possiam o d ire  che, asco ltate  le espli­
cazioni, la critica  degli innum erevoli v is ita to ­
ri è s ia la  co s tru ttiv a  c per molti en tu siasta , 
accenniam o al presepio  dei C hierichetti con 
il sacrista  W alter, p e r  d ire  che e ra  carino  c 
significativam ente collocato nella  sede delle 
A.C.L.I.

Infine veram ente spe ttaco lare  il P resepio rea­
lizzato dalla  C onfratern ita  d i S. C aterina.

Q uest'anno, dopo la  p rim a dell’anno scor­
so in  via Mazzini, questi C onfratelli, sono tra s ­
m igrati, nell’o ra to rio  dell'Annuiiziala. L 'esecu­
zione di stile trad iz ionale  ha p o rta to  un  lungo 
e faticoso lavoro che ha m esso in m ostra  tan te  
cose belle ed a ttraen ti.

Un presepio  che soddisfa di più l'occhio 
esterio re , m a la  pensare m eno di quello della 
Parrocchiale. Ognuno è bello nel suo genere e 
poi, com e dicevano gli antichi: « V arie tas de- 
lec ta t ».

SAN ANTONIO DAL DESERTO 
ALLE CASE DEGLI UOMINI

S appiam o che S. Antonio ab a te  v isse la  m ag­
gior p arte  dei suoi 106 anni nel deserto  della 
T ebaide egiziana, senza ch iesa e senza easa ve­
ra  e p rop ria . Ma dalla  sua m orte  ci pensa­
rono i c ris tian i a  inondare  il m ondo delle sue 
im m agini collocandole in innum erevoli paesi e 
città .

T Pietrosi non si accon ten tarono  né del basso 
rilievo gotico, in ardesia, già sulla facciata 
p rim a del m iracolo  ed  o ra  a ll'in terno  della 
chiesa; né della  m eravigliosa tela d ip in ta  nel 
1661 d a  Domenico Piola; m a vollero  in tro d u r­
lo nelle lo ro  case, depu tando lo  com e unico 
S an to  itineran te , di fam iglia in fam iglia, m e­
d ian te  il segno di una ro ssa  bandiera.

Q uesta tradizione si è  pun tua lm ente  r ip e tu ta  
anche quest'anno  e  il labaro  del San to , p a ­
dre di tu tti gli anacoreti, toccando la parroc­
chiale cen trale . Ita fa tto  un balzo da un es tre ­
m o a ll'a ltro  della n o stra  c ittà : dalle falde del 
M ontegrosso, so p ra  il Soccorso, ai confini con 
Loano, in v is ta  del m onte ponentino  dello 
stem m a pie trese , il Bric dei cinque alberi. 
Cosi esprim iam o il catto licesim o e  l'ecum e­
nism o che si ap re  a tutt i  i fratelli del m ondo, 
m em ori dei nostri Padri della Com pagnia an- 
toniana i quali, veri capitani e lupi di m are, 
con m aggiori pericoli e s ten ti di noi, naviga­
rono, con la vela e con la bussola, il Medi- 
te rran eo  e gli oceani, senza lasciar cadere  i 
valori e gli a lle tti del paese e  della casa dove 
ebbero  i natali civili e religiosi.

Il cap itano  deten to re  del 3979, Rag. Ita lo  
Scrivano, con la fam iglia e la paren tela  ha 
espresso  cosi Ja sua soddisfazione: «... p e r  noi 
ques to  sim bolo h a  il significato di com unione

con i fra telli in C risto. Il fa llo  che oggi dal 
levante p ie trese  raggiunga il ponente (ci au ­
guriam o possa an d a re  a  R anzi) conferm a che 
il m essaggio ricevuto  dai nostri predecessori 
è sem pre più segno di unione, fra te rn ità  c colla­
borazione... garanzia di fede e am ore reciproco ».

P er felice coincidenza, anche se causa ta  da 
un  rita rd o , la  band iera  di S. Antonio è a rriv a ta  
quando  anco ra  si a sp e ttav a  fosse p o rta to  un 
b im bo da ba ttezzare . La Messa diventò  ancora 
più l esi iva cd espressiva perchè il B attesim o 
e l’E ucarestia , in tu tti i tem pi, sono il fonda­
m ento  c l'apice dell'iniziazione e  glorificazione 
cristiana , i veri segni di salvezza perchè fan­
no  figli di Dio, san ti cd eredi dei paradiso .

Avvenuta la  consegna alla S upcrio ra  Suor 
A ndreina delle Suore di M aria B am bina, con 
un corteo  di m acchine la B andiera c  s ta ta  
accom pagnata a Villa C ostan tina  dove res te rà  
p e r  un anno.

Il cappellano. Don P ie tro  Caldirola, p resen­
ti i b im bi della Colonia C ittà di M ilano, ri­
volse un v ib ran te  sa lu to  di c ircostanza, lieto 
di d iven tare lu i s tesso  socio c cap itano  della 
an tica  Com pagnia, anche p e r  avere il d ir itto  
di essere un g iorno tu m u la to  nel recin to  ci­
m iteriale  riserva to  ai suoi soci. T ram ite  le 
buono Suore il neo-capitano ha offerto un co r­
d ia le  rinfresco.

A ch iusura  citiam o alcune paro le p ronuncia­
le  da Don P ietro : « ... i vostri padri solcarono 
i mari... com batterono  le buone battag lie  del 
S ignore. S iate degni discendenti... Q uesta con­
segna è un a  specie di g iu ram ento  di fedeltà a 
C risto  a lla  Chiesa, alla P a tria  per la  fede e la 
pace d i tu tto  il mondo... Com e cantò  alla  Ma­
donna il poeta savonese con distico  latino-ita­
liano:

« In  m are  ira to  — in Subita procella 
Invoco te — nostra  benigna stella »

GIANPIERO SERRATO 
RICEVE LA VESTE 
DEL CLERO

G iam piero è e n tra to  in sem inario  nel 1978 
cd  o ra , supera ti con b rav u ra  i corsi accele­
ra ti eli liceo, frequen ta  le scuole teologiche, 
che sono com e le facoltà un iversitarie  per lo 
stud io  d i Dio e dei suoi riflessi salvifici per 
gli uom ini.

N ato  a  P ietra  il 24-3-1951, qu ind i a ll'e tà  di 
29 anni, è d iven tato  chierico, inteso com e scel­
ta decisiva di uno s ta to  dedicato  to ta lm ente a 
Dio p e r  il sacerdozio.

P rim a del Concilio q uesta  scelta  speciale ve­
niva es ternam en te  segnata col taglio  di ca­
pelli a  form a circo lare al cen tro  della testa 
(la ch ierica o to n su ra ); ma o ra  si riduce alla 
consegna ufficiale della veste che per secoli è 
s ta ta  la divisa del clero  e di quan ti vi aspirano. 
Si ch iam a veste ta la re  perchè va dal collo ai 
p iedi.



Dal 1966 la C onferenza Episcopale Italiana 
ha notificato che c consentito  a tu tti i sacer­
doti di cam biare  questo  ab ito  ecclesiastico con 
il c lergym an clic avvicina, c  nello stesso  di- 
stigue, dall'ab ito  u sa to  d a i laici. In  p ra tica , 
p rim a  e dopo di quelle norm e sono so rte  m olte 
d iscussioni ed oggi esistono non poche confu­
sioni. Se è vero che « l'ab ito  non fa il m onaco» 
c  anche vero che questa, o sim ile divisa, dice 
ancora qualche cosa a se stessi e agli a ltr i.

Il nostro  G ianpiero h a  ricevuto  la vestizione 
cb ierieale da Mons. Vescovo d u ran te  una fun­
zione tenutasi il 20 d icem bre nella cappella 
del Sem inario. Ha così im boccato  il lungo via­
le sul cui sfondo di arriv o  si in travede la me­

ta  lum inosa del suo sacerdozio  che di Cri­
sto.

In  q uesta  cam m inata  di q u a ttro  anni, la co­
m unità  parrocchiale  di S. N icolò, e tu tta  Pie­
tra , lo segue con ta n to  affetto  e si augura  due 
cose:

— che G ianpiero possa  ben rifinire la sua pre­
parazione cu ltu ra le , fo rm ativa  e pastorale 
p e r  il fu tu ro  m in iste ro  sacerdotale.

— che il suo  esem pio co stitu isca  una indica­
zione preziosa p e r  a ltr i buoni giovani, a 
scelte coraggiose, che onorino  Dio e rendano 
testim onianza di servizio insostitu ib ile  alla 
sua Chiesa c qu indi a tut t i  gli uom ini.

M entre già ferve il lancio di quella  in Un­
gheria - Polonia - Cecoslovacchia, non dim en­
ticherem o mai la gita in G erm ania dell'anno 
scorso.

G ià s in te ticam ente  in q u ad ra ta  da lla  bella pen­
na di Paola Nan, vogliam o solo rico rdare  e rin ­
graz iare  q u a ttro  donne, principali co llabo ratri­
ci del buon esito  dello stupendo  viaggio.

A nzitu tto  la F rau Edwig K rahw inkel di Es- 
sen. innam orata  di P ietra  dove soggiorna in lu­
glio d a  20 anni. S inceram ente, a lei dobbiam o 
se abbiam o po tu to  com piere il giro di tu tta  
la G erm ania. B erlino  com preso. Ci h a  o tte n u ­
to delle p restazioni e delle agevolazioni finan­
ziarie im pensabili; ci ha accom pagnato  perso­

nalm ente d a  A m burgo ad  Essen. G iunga a lei, 
e, alla  c a ra  M am m a e Sorella, il nostro  cordia­
le c  m em ore saluto.

La n o stra  p ietrose, S ig.ra Luisa De Vincenzi 
K olenda, residente a M onaco, che col m arito  e 
i tre  m eravigliosi figli, Andrea, C ristine e Da­
niel. ci ha accolto, accom pagnato , ed  in fine 
offri p e r  tutt i  noi un  indim enticabile ricevi­
m ento, p resen te  m am m a Olga.

L 'a ltra  pietrese, S ig.ra C arla Bado Trostdort, 
residente a K rom berg, che è venuta a  prender­
ei a Monaco. E s ta ta  in te rp re te  abile e preziosa 
sino a  B erlino  e col m arito  c  r ito rn a ta  ancora 
a sa lu tarc i a F rancoforte.

E non possiam o tacere , la F rau R uth Schiwy

«Stilla 
scalinata  
del grande  
parco  
di Essen  
i g itan ti 
quasi
a! completo» 

(Foto X)



di Berlino, villeggiante estiva di Loano, fu 
guida per am m irare  la  sua città , com presa 
la chiesa di S. N icolò, com e la  nostra , rim a­
sta  in ta tta  nella devastazione generale, c, che 
generosam ente c fiduciosam ente, ha an tic ipato  
il pagam ento  di un a  p a rte  rilevante del conto  
in albergo.

Q uanto  diciam o, o ltre  che costitu ire  un  sem ­
plice e pubblico segno di doverosa ricono­
scenza, vuol es te rn are  com unita rie  riflessioni 
che si p resen tano  com e gioioso m essaggio di 
c a ra tte re  generale.

La divina Provvidenza, ovunque, opera  sem ­
pre a ttrav erso  gli uom ini; si tocca con mano; 
lodiam ola sem pre. Facciam oci più o ttim isti, u- 
m anam ente  e  cristianam ente, perchè, in rea ltà , 
il bene è  m olto  più diffuso del m ale. Facciam o­
ci più  ap e rti verso  gli a ltr i — in questo  caso 
verso i tedeschi — senza d im enticare  il g iusto  
am o r d i P atria , di cui le n o stre  due signore 
p ie tresi, sposate con tedeschi, ncH 'inconlrarci 
in G erm ania, hanno  d a to  esem pio m eraviglioso 
fino alla com une effusione di abbracci e qual­
che lacrim a.

LE RUBRICHE, che non troverete  in questo 
num ero, r ip ren d eran n o  rego larm ente con il p ro s­
sim o num ero  Pasquale. La redazione, nella sua 
politica non rig ida ha r iten u to  di lasciare spazio 
ad a ltr i artico li e servizi.

È GIUNTO DAL BRASILE 
P. EMILIO BUTTELLI

M issionario delle M issioni E ste re  di M ilano 
(P IM E ) era r ip a rtito  p e r  l'Amazzonia nell'ago- 
s to  del 1974. £  rito rn a to  il 7 febbraio  p e r  
r iabb racc iare  i suoi gen ito ri, i fra telli e lut t i  
noi. M entre si ferm erà  per qualche m ese, si 
riposa evangelicam ente, cioè collaborando con 
noi all'evangelizzazione, dei P ietresi e dei Vil­
leggianti.

A P arin tins, sul R io dogli Amazzoni largo 
50 km . e a 1800 km. dalla  sua foce, ha lascia­
lo una p arte  del suo cuore, perchè ha p ro ­
fuso generosam ente le sue energie giovanili 
p e r  il bene di quelle popolazioni indigene. 
Alle a ttiv ità  pasto ra li ese rc ita te  nel cen tro  e nei 
più lon tan i villaggi raggiun ti in canoa, piccole 
navi, m oto, com e a cavallo  e a piedi, si aggiun. 
gono il servizio cu ltu ra le  e tecnico con la 
stazione Radio A ivorada ( =  A urora) e  le ri­
parazioni e il m ontaggio  dei p iù  svaria ti mo­
tori, d a te  le sue capacità  a enciclopediche ».

Anche se la co rrispondenza e l'a iu to  finan­
ziario  in questo  u ltim o qu inquennio  a lascia­
to  a desiderare , possiam o assicu ra re  di aver­
lo sem pre avuto  nel cuore e nella preghiera 
sia personale che com unita ria .

P rendendo  lo sp u n to  dalla sua Stazione Ra­
dio, unica nella regione Amazzonia, auguriam o 
a lui e  a noi di fa r  sorgere m olte  au ro re  di 
conversione .nelle m enti e nei cuori degli uo­
m ini per la pace e il bene di tu tti.

GITA-PELLEGRINAGGIO NEL PAESE DEL PAPA 
GIOVANNI PAOLO II 

PIETRA - IUGOSLAVIA - UNGHERIA - 
POLONIA - CECOSLOVACCHIA - AUSTRIA - PIETRA 

Dall’8 al 23 di settembre 1980

= 8/9 L. - PIETRA  - LUBIANA • P artenza alle o re  3 in  pullm an. T u tto  in auto-
li s trad a  sino  alla  sosta  di T rieste. P ranzo  a Lubiana. Breve v isita . Cena
5 e perno ttam en to .
- 9/9  Ma. - LUBIANA • BUDAPEST - Via B alaton arrivo a B udapest. Pasti.
:  10/9 Me. - BUDAPEST - E scursion i e pasti. Cena G itana.
£ 11/9 G. - BUDAPEST - E scursioni a lla  Putza e al D anubio. Pasti.
I 12/9 V. - BUDAPEST - CRACOVIA - Passaggio dall'U ngheria a Polonia, dopo aver,
r a t trav e rsa to  la Cecoslovacchia orien tale . Pasti.
I 13/9 S. - CRACOVIA - Pasti. La ch iesa di sa le e la c i ttà  di W adovice, c ittà  natale
|  di papa W oytjla.
£ 14/9 D. - CRACOVIA - VARSAVIA - Pasti, v isita  di Auschwiez (cam po di concen­
ti tram en to  naz ista). A rrivo a Varsavia.
5 15/9 L. - VARSAVIA - Pasti e v isita  a i Palazzi storici.

16/9 Ma. - VARSAVIA - CZESTOCHOVA • BRECIAV - Pasti e om aggio alla  Ma- 
:  donna nera presso  il cui a lta re  Papa W oytjla e ra  uso  celebrare, san-
= tuario  ta n to  ca ro  a  tu tti i Polacchi.
:  17/9 Me. - BRECLAV - PRAGA - P asti c trasferim en to .
£ 18/9 G. • PRAGA - Pasti e v isita  com pleta della c ittà . S an tu ario  B am bino di
|  Praga.
|  19/9 V. - PRAGA • SALISBURGO - Pasti e trasfe rim en to  nella rom antica cornice

natu ra le  austriaca . U ltim o p ern o tlam en to  nella c ittà  p a tria  di M ozart.



t  20/9 S. • SALISBURGO - PIETRA LIGURE - Via B rennero . T u tto  in au toslra-
" da. P ranzo a ln n sb ru ck  o Bolzano? Cena alle p ro p rie  case.

|  COSTO TOTALE TUTTO INCLUSO:: TRASPORTI; GUIDE; HOTELS; PASTI;
VISTI INGRESSO Lire 565.000 incluso l'an ticipo  di 165.000 all'iscrizione.

E indispensabile il passapo rto  individuale con valid ità  d i alm eno sei m esi dalla 
data  di partenza . B isogna consegnarlo  alm eno 30 GIORNI PRIMA DELLA PAR- 

§ TENZA.
Ai cari am ici, nuovi o vecchi g itan ti della « parrocch ia  viaggiante », l’invito 

ad  iscriversi subito. Se en tro  un  m ese la  com itiva non raggiunge il com pleto, si
risch ia  di fa r  sa lta re  il viaggio o  com unque di non po ter u su fru ire  delle agevo­
lazioni logistiche e finanziarie che abbiam o po tu to  o ttenere.

|  R ingraziam o an tic ipa tam en te  qu an ti sa ranno  com prensivi.

m i s i  m i m i - m h i i  i m i  m i  m i m i l i  i m i  i m i  i m i  i m i  i l  i t i  m i n i  i l  H I  iM i i m i i i h  i m i  i i i i i i i i i i i m i  i m i  m i m i m i  i m i  m i n i  l i m i m i  t i n i  i i i i i i i i i i i i i i m

X ELENCO PRO RESTAURI « IMMACOLATA E AUDITORIUM »

Prof. Cazzaniga M assim o L. 50.000 — Rocca 
B eatrice in onore S. Anna 5.000 — A w . Luigi 
T raverso  10.000 — N.N. 15.000 -  N.N. 2.000 -  
In  cassa  N.N. 10.000 — 10.000 — N.N. 2.000 — 
B adano Paolo 1.000 — Fam . Astengo in me­
m oria Pino 100.000 — Paccagnella Angello 10.000
— Fracasso  N orberto  10.000 — Forni Paolo
10.000 — Fam. Lucciolo C altav itu ro  3.000 — 
Polese Teresa 20.000 — N.N. 10.000 — Valenti 
Paolo 1.000 — Allais De A m brosis 1.000 — N.N.
5.000 — Mei rana E rnestina  1.000 — Benuni 
Francesco 2.000 — Isa ia  Giorgio 2.000 — Parodi 
Bertozzi M addalena 1.000 — N.N. 20.000 — Teli 
G iuseppe 5.000 — S parsi in cassa 35.700 — G at­
ti Silvio 3.000 — Prigione - F ioren tin i in  m em . 
Angelo e Francesco 10.000 — Denicolai B ian­
ca e R enala 10.000 — Fam. C attaneo Bossi Ele- 
n a  10.000 — S ilvestrin i Aida 2.000 — Cav. Gia­
com o Accame 5.000 — M.G.V. in m em . di To- 
lo 10.000 — O cchclti G iuseppe 5.000 — B arbieri 
V irginio 3.000 — N.N. 1.000 — G ardini della 
G iovanna 10.000 — Prof. E lisa Rossi 30.000 — 
Davonc Giacom o 500 — Testi G iuseppe 2.000
— N.N. 2.000 — P astrendo  Paolo 3.000 — N.N. 
3.500 — M ontorio C arlo 1.000 — Tolazzi Zuni- 
no M aria 2.000 — M oracca Tom aso 5.000 — Ci­
rio Angela 3.000 — N.N. 10.000 — Fa. D ott. 
S facteria  10.000 — C asarino Fazio M addalena 
10 .000 .

C iravegna M ario  4.000 — G iuditta  D ragoni
5.000 — N.N. 10.000 — N.N. 5.000 — N.N. 2.000
— N.N. 10.000 — N.N. 10.000 — N.N. 5.000 — 
B usta Q uaresim a 5.000 — G iuselto  Teresa
10.000 — Dott. S alvatore c Fam . in m em oria 
u ltracen tenario  D om ingo Parodi 20.000 — Ber- 
tiro tti A n tonietta  8.000 — N.N. 5.000 — De M ae­
s tr i Im erio  10.000 — In  m em . Pozzi M arco
20.000 — Rachele Reghezza Lavagna 2.000 — 
Foschini F urle lti Ines 10.000 — In  m. Rem bado 
V itto ria  10.000 — T uristi Acclisti di passaggio
10.000 — G.L. 5.000 — M artagni C aprini Pie­
rina  TO 5.000 — Panzuti D ante e C arla MI
10.000 — Insegnanti E lem entari via Cornice 
Z5.000 — Fam. Tosco in mem. Angela C erruto
30.000 — P rim a Com. S ab ina Pecunia 5.000 — 
Caio M acarro  1000.000 — Suore Angeline in 
onore S. Luigi 10.000.

Fam. Guallini 10.000 — Rag. Anna Bonfiglio
30.000 — Cap. Ut Penta A ntonio TO 15.000 — 
P re ti A lberto 5.000 — O nore S. Nicolò Palm a­
rini Devincen/.i 10.000 — Paccagnella S ara  2.000
— In  mem. G abella Eugenia 20.000 — Arosio 
Edvige 20.000 — L unietti V idigulfo 10.000 — 
C ereria S u etta  P. M aurizio 5.000 — Figli in 
m em . papà P ietro  Dagnino 50.000 — Paroppa 
P ietro  1.000 — Cassa R isparm io  di Genova 
Im peria  100.000 — Fam . G. M. M agnolia in 
m. m am m a M aria F raccaro  B aie tto  10.000 e 
nipoti e p ronipoti 10.000 — Mazzucchelli Giulia
5.000 — G uglielm etti T onino 10.000 — Suore 
Angeline 25.000 — Geom. Renzo Orso 5.000 — 
A mezzo S uor Cecilia 5.000 — N.N. 50.000 — 
Piccini G iuseppe 5.000 — D r. Jiosi E nrico  50.000
— Pellegrini di T erra  S an ta  12.000 — In  rn. 
Zallio M arco 5.000 — L aur e Angelica Acca­
m e 50.000 — N.N. 15.000 — B rigida e G iuseppe 
G hirard i 20.000 — C eriotti B elletti M irella Bu­
sto  A. 20.000 — Bolongaio S tesa  5.000 — Cin­
quan tenn i 1928 L. 15.000 — Accame M aria Ge­
nova 20.000 — Geom. Giacom o L ardi 2.000 — 
V ignati Palestina 10.000 — In  m. Balbi Carlo
10.000 — T abacchi in m. Amelia 10.000 — Qua­
ran tenni 1937 L. 10.000 — B arani Adele 3.000
— Calcagno Rem bado T eresa onore S. N ico­
lò 20.000.

TOT. X" elenco 1.538.200

Riepilogo
Xu elenco:
Elenchi precedenti:

Spesa per 
« Im m acolata-A uditorium  » 

E n tra te  offerte 
e contribu ti

R im anenza passiva L.

1.538.200
28.956.520

30.494.720

75.000.000

30.494.720

44.505.280

Le a ltre  of ferte saranno pubblicate col pros­
sim o  numero.


